
Checklist – Strutturare in sicurezza i 
percorsi di transito in azienda Mini-Guides

A. Percorsi e separazione

B. Visibilità e orientamento 

C. Situazioni temporanee

Obiettivo:
Questa checklist consente una rapida autovalutazione strutturata dei percorsi di transito in azienda. Supporta 
i responsabili della sicurezza, i dirigenti e i revisori nell'identificare sistematicamente i rischi e nell'adottare 
immediatamente misure correttive – senza una lunga preparazione. 

Ambiti di utilizzo:
- Ispezioni aziendali periodiche - Audit interni ed esterni - Ronde di sicurezza e formazione - Preparazione di 
lavori di ristrutturazione

Valutazione e misure 
Punti deboli frequenti 

‣	 Strutture consolidate senza un concetto di percorso 		
	 aggiornato       
‣	 Segnalazioni non uniformi o sbiadite     
‣	 Le soluzioni temporanee vengono utilizzate in modo 		
	 permanente 

Misure immediate  

‣	 Ripristinare le segnalazioni nelle aree critiche        
‣	 Installare barriere mobili      
‣	 Aggiungere specchi nei punti poco visibili 

Intervalli di verifica raccomandati   

‣	 Controllo visivo dei percorsi: settimanale         
‣	 Verifica di segnalazioni e cartelli: trimestrale       
‣	 Revisione del concetto complessivo dei percorsi: annuale 

I percorsi pedonali e veicolari sono chiaramente separati (strutturalmente, cromaticamente o organizzati-

I percorsi veicolari sono sufficientemente ampi per i veicoli utilizzati 

Gli incroci sono chiaramente segnalati e non ostruiti da scaffali, pallet o macchinari 

I punti di strozzatura sono segnalati, messi in sicurezza o risolti con regolamentazioni a senso unico 

Le norme di precedenza sono chiaramente definite e note 

Le segnalazioni a pavimento sono continue, ad alto contrasto e ben visibili 

Gli specchi proteggono le curve, gli incroci e le uscite poco visibili 

I cartelli di avvertimento, prescrizione e informazione sono posizionati in modo logico e aggiornati 

Le uscite di emergenza, le vie di fuga e le strutture di pronto soccorso sono sempre visibili 

I cantieri e le aree di manutenzione sono chiaramente delimitati e segnalati 

I sistemi di guida mobili (nastri, catene, pannelli divisori) vengono impiegati in modo sistematico 

I percorsi provvisori sono segnalati in modo comprensibile 

Le modifiche ai percorsi di transito vengono comunicate attivamente 




